
Tempio Valdese, Aosta 4 Aprile 2008 

Veglia di preghiera per le vittime dell’omo/lesbo/trans-fobia 
 

 

 

Non c'è qui né Giudeo né Greco; non c'è né schiavo né libero; non c'è né maschio né femmina; 

poiché voi tutti siete uno in Cristo Gesù. 

(Galati 3,28.) 

 

 

Preludio musicale: Preludio in G BWW541 J.S.Bach    

Saluto organizzatori 

Saluto Presidente Consiglio  

 

Apertura Veglia Pastore 

 

Lettura biblica: 

Genesi 4:5b-10 

Caino ne fu molto irritato, e il suo viso ne fu abbattuto. E l’Eterno disse a Caino: “Perché sei tu 

irritato? E perché hai il volto abbattuto? Se fai bene non rialzerai tu il volto? Ma , se fai male, il 

peccato sta spiandoti alla porta, e i suoi desiderì son vòlti a te; ma tu lo devi dominare!”. E 

Caino disse ad Abele suo fratello: “Usciamo fuori ai campi! E avvenne che, quando furono nei 

campi, Caino si levò contro Abele suo fratello, e l’uccise. E l’Eterno disse a Caino: “Dov’è Abele 

tuo fratello? Ed egli rispose: ”Non lo so; sono io forse il guardiano di mio fratello?” E l’Eterno 

disse: “Che hai tu fatto? La voce del sangue di tuo fratello grida a me dalla terra.”  

 

 

Situazione odierna: 

L’omosessualità è ancora perseguitata in molti paesi del mondo e tanti omosessuali sono le 

vittime di atti violenti. I rapporti omosessuali portano ufficialmente alla pena di morte in sette 

nazioni islamiche: Arabia Saudita, Iran, Mauritania, Sudan, Somalia, Somaliland e Yemen. In 

altre nazioni mussulmane, come il Bahrain, il Qatar, l’Algeria e le Maldive, l’omosessualità è 

punita con il carcere, con pene pecuniarie, o pene corporali. 

Una recente risoluzione del Parlamento Europeo recita: “ Il Parlamento condanna i commenti 

discriminatori formulati da dirigenti politici e religiosi verso gli omosessuali. Nel chiedere di 

vietare questo tipo di discriminazione in tutti i settori, sollecita la Commissione a promuovere 

azioni giudiziarie contro gli Stati membri in caso di violazione. Invitando gli Stati dell’Unione 

Europea a riconoscere le coppie dello stesso sesso, è chiesta la depenalizzazione mondiale 

dell’omosessualità…”. 

In Spagna, Belgio, Olanda, Inghilterra le coppie omosessuali sono riconosciute ed hanno molti 

diritti che a noi Italiani sono negati. 

 



 

Testimonianza: 

Alfredo Ormando, la mattina del 13 gennaio 1998 si diede fuoco in Piazza San Pietro e morì dopo 

dieci giorni d’atroci sofferenze.  

Leggeremo il testo di una sua lettera scritta poco prima della sua morte:  

Carissimo (amico),  

scrivo un’altra lettera ad uso e consumo dei posteri… Ho deciso di farla finita con la vita, ogni 

illusione di riscattarmi attraverso i miei scritti è crollata. Sono stufo di vedermi isolato, 

emarginato. Che vale vivere quando non si è amati e rispettati? Ho l'amore materno e quello di 

«Y» è vero, ma ciò non copre l'ostracismo della gente e persino dei familiari. È troppo, non riesco 

più a trovare un motivo valido per dare un senso alla mia vita, magari un appiglio tenue, banale... 

Mi sento un appestato, un lebbroso con i suoi campanelli legati ai piedi per avvisare la gente di 

stare lontana da me. Mi chiedo se un uomo già morto può essere considerato un suicida... Perché 

devo vivere? Non trovo una sola ragione perché io debba continuare questo supplizio...  Sto 

meditando di trascorrere il Natale a Palermo con la mamma e «Y», a gennaio di andare a Roma e 

di darmi fuoco a Piazza San Pietro ... ma sarò ancora di questo parere? Eppure ci sono meno di 

due mesi, finalmente potrò cominciare a vivere, perché morire è vivere ... Quei pochi minuti di 

sofferenza saranno ripagati con la cessazione di tutti i dispiaceri, di tutti i dissapori. Nell'aldilà a 

nessuno farò drizzare i capelli ed arricciare il nasino perché sono un omosessuale. Non capisco 

perché alla gente preme molto ricordarmi che sono gay. Io lo so che sono gay ed ho una buona 

memoria ed una buona conoscenza di me. Perché allora ripetermi e ribadirmi che sono un 

finocchio? Non capisco questo accanimento contro di me. Non svio nessuno dalla retta via 

dell'eterosessualità. Chi viene a letto con me è maturo, adulto, consenziente. 

 

Intermezzo musicale: Aria J.S.Bach  

Lettura biblica: 

Salmo 9: 9-12 

E l’Eterno sarà un alto ricetto all’oppresso, un alto ricetto in tempi di distretta; 

e quelli che conoscono il tuo nome confideranno in te, 

perché, o Eterno, tu non abbandoni quelli che ti cercano. 

Salmeggiate all’Eterno che abita in Sion, raccontate tra i popoli le sue gesta. 

Perché colui che domanda ragion del sangue si ricorda dei miseri e non ne dimentica il grido. 

 

 

Situazione odierna: 

Ricordiamo sempre che l'oblio uccide più di una guerra, lo fa in maniera subdola e perversa. 

Ricordiamo sempre  che l'oblio e la mancanza di memoria ci rendono deboli, vulnerabili, ci 

confondono togliendoci la capacità e la possibilità di conoscere la nostra storia, di capire le 

origini dell'odio, di riconoscere i nostri aguzzini. Ricordiamo sempre che l'oblio serve ad alcuni 

per cancellare i propri crimini e per compierne di nuovi, ad altri per sbrigare loschi affari e 

imporre il proprio potere. 

Il MIT è riuscito ad entrare in contatto con una transessuale ottantacinquenne deportata a Dachau 

con il triangolo rosa il cui racconto è memoria di quanto successo nei campi di sterminio. 

Ricordiamo sempre che moltissime persone trans sono state deportate nei campi di sterminio 

senza che di loro si sapesse nulla. 

Ricordiamo sempre che moltissime persone trans sono state usate come cavie per esperimenti nei 

laboratori nazisti ma anche in molti della scienza occidentale 

Ricordiamo sempre che ci hanno bruciato sui roghi perché considerati dannati 



Ricordiamo sempre che ci hanno chiuso nei manicomi perché degenerati 

Ricordiamo sempre che ogni anno decine di persone transessuali vengono uccise in tutto il 

mondo e migliaia vengono aggredite ogni giorno. 

Per non dimenticare perché tutto questo è accaduto e soprattutto perché tutt'ora accade, affinché 

non succeda più. Per non dimenticare che i nostri aguzzini hanno affinato le loro armi, hanno 

cambiato vestito, hanno camuffato le loro parole. Ci definivano dannati, peccatori, degenerati, 

folli per giustificare il nostro annullamento e oggi ripropongono la stessa logica basata sul 

revisionismo storico e facendo leva sulla fragilità della memoria storica. Lo fanno dai pulpiti 

promuovendo una politica omo/transfobica basata su famiglia e identità occidentale, con sermoni 

conditi da termini come peccato, amore debole, relativismo, natura,  razza. Tutti noi viviamo sulla 

nostra pelle gli effetti di quella politica spacciata per morale che genera odio, razzismo, 

intolleranza, transfobia. 

Ricordiamo sempre che l'oblio uccide fisicamente e culturalmente,  potrà farlo ancora se non 

manteniamo la memoria. L'oblio uccide la nostra storia perché in essa c'è la testimonianza del 

nostro massacro. 

Per non dimenticare!                         MIT (Movimento Identità Transessuale) 

 

 

Testimonianza con sottofondo musicale: LARGO dal conc 11 op 4 di Vivaldi 

Versi di Martin Niemöller   
 

Quando i nazisti sono venuti a prelevare i comunisti  

non ho detto niente,  

non ero comunista.  

Quando sono venuti a prelevare i sindacalisti  

non ho detto niente,  

non ero sindacalista.  

Quando sono venuti a prelevare gli ebrei,  

non ho detto niente,  

non ero ebreo. 

Quando sono venuti a prelevare i cattolici,  

non ho detto niente,  

non ero cattolico. 

Poi sono venuti a prelevare me,  

ma non rimaneva più nessuno. 

 

Lettura biblica: 

Vangelo di Matteo 25, 31:45  

Or quando il Figliuol dell’uomo sarà venuto nella sua gloria, avendo seco tutti gli angeli, allora 

sederà sul trono della sua gloria. E tutte le genti saranno radunate dinanzi a lui; ed egli separerà 

gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dai capri; e metterà le pecore alla sua destra 

e i capri alla sinistra. Allora il Re dirà a quelli della sua destra: Venite, voi, i benedetti del Padre 

mio; erediterete il regno che v’è stato preparato sin dalla fondazione del mondo. Perché ebbi 

fame, e mi deste da mangiare, ebbi sete, e mi deste da bere, fui forestiero, e m’accoglieste; fui 

ignudo, e mi rivestiste; fui infermo, e mi visitaste, fui in prigione, e veniste a trovarmi. Allora i 

giusti gli risponderanno: Signore, quando mai t’abbiamo veduto aver fame e t’abbiamo dato da 

mangiare? O aver sete e t’abbiamo dato da bere? Quando mai t’abbiamo veduto forestiero e 

t’abbiamo accolto? O ignudo e t’abbiamo rivestito? Quando mai t’abbiamo veduto infermo o in 



prigione e siamo venuti a trovarti? E il Re, rispondendo, dirà loro: In verità vi dico che in quanto 

l’avete fatto ad uno di questi miei minimi fratelli, l’avete fatto a me. Allora dirà anche a coloro 

dalla sinistra: Andate via da me, maledetti, nel fuoco eterno, preparato pel diavolo e per i suoi 

angeli! Perché ebbi fame e non mi deste da mangiare; ebbi sete e non mi deste da bere; fui 

forestiero e non m’accoglieste; ignudo, e non mi rivestiste, infermo ed in prigione, e non mi 

visitaste. Allora anche questi gli risponderanno, dicendo: Signore, quando t’abbiamo veduto aver 

fame, o sete, o esser forestiero, o ignudo, o infermo, o in prigione, e non t’abbiamo assistito? 

Allora risponderà loro, dicendo: In verità vi dico che in quanto non l’avete fatto ad uno di questi 

minimi, non l’avete fatto neppure a me. 

 

Discorso omiletico sulla lettura biblica 

 

 

Preghiera comunitaria: 

 

Padre Nostro che se nei cieli, 

sia santificato il tuo nome, 

venga il tuo regno 

sia fatta la tua volontà 

come in cielo anche in terra. 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano 

e rimetti a noi i nostri debiti 

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori 

e non esporci alla tentazione 

ma liberaci dal Male 

Tuo è il Regno, la potenza e la gloria nei secoli dei secoli. 

Amen 

 

Chiusura veglia, benedizione Pastore  

 

Intermezzo musicale di chiusura: Fanfare Jacob N. Lemmens 

 

 

E’ stata scelta questa data perché il 4 aprile del 1968 veniva assassinato il pastore battista 

Martin Luther King, protagonista e ispiratore delle lotte non violente per i diritti civili delle 

persone afro-americane e di tutte le minoranze. A nome dei credenti ringraziamo tutti coloro che 

hanno partecipato alla veglia di preghiera. Grazie di cuore per la vostra presenza e per aver 

contribuito a rompere il muro del silenzio pregando insieme. 


